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Area Comunicazione

Comunicato nro 8
AL Trofeo Ticino Röthlisberger ritrova 

il rendimento dei suoi giorni migliori

Il Trofeo Ticino, gara inserita nel circuito della Swiss Cup, ha proposto tre intense giornate di pattinaggio presso il Centro sportivo di Bellinzona, all’insegna del sano agonismo e di un confronto che per tutti i ragazzi che hanno preso parte alla competizione è sfociato anche in un arricchimento e in una crescita sul piano personale.
“Sono stati tre giorni di gara molto appassionanti, che non hanno coinvolto soltanto quasi 120 ragazzi e ragazze scesi sul ghiaccio, ma anche un numero importante di funzionari del pannello tecnico e molti volontari che si sono prodigati da mattina a sera per permettere lo svolgimento della competizione. Dal punto di vista tecnico si è visto molto agonismo e una grande lotta per migliorare i punteggi personali. In campo ticinese è stato splendido, nella categoria U15, il duello che ha contrapposto – ma solo sul ghiaccio perché fuori sono molto amiche – Arianna Wroblewska e Géraldine Alberti. Inoltre abbiamo rivisto un Carlo Röthlisberger all’altezza dei suoi giorni migliori” afferma la presidente della Federazione Ticinese di Pattinaggio (FTP) dottoressa Francesca Casellini Ghiringhelli, che ipotizza un’apertura del Trofeo Ticino, in futuro, alla Lombardia.
La competizione di Bellinzona per la FTP è stata tra l’altro l’occasione di consegnare le nuove divise agli atleti che fanno parte della Selezione Ticino.

Ma vediamo di proporre qualche nota sulle competizioni, accomunando in un unico commento positivo tutte le categoria FTP e prendendo in considerazione unicamente i gruppi dei tesserati USP, cioè il livello nazionale.
In generale va detto si sono viste buone cose soprattutto nelle categorie Mini e Novice U15, anche perché è in questi gruppi che vi è stata una partecipazione numericamente interessante. 
Tra i Mini poi il livello tecnico generale è più che promettente, il che significa che in prospettiva da questa categoria potrebbero emergere fra alcuni anni alcuni talenti capaci di imporsi non solo a livello nazionale, ma anche internazionale.

A Bellinzona ha dominato la zurighese Fanny Dietschi (68.41 pti) che ha preceduto l’asconese Melanie Prato (59.97) e la bellinzonese Matilde Gianocca, terza con 53.77 punti.
Raphael Schupp era l’unico concorrente nella categoria Speranze maschile: doveva battersi dunque contro se stesso e contro il suo miglior punteggio.
Tra le ragazze l’influenza ha comportato qualche defezione importante, tanto che delle cinque pattinatrici iscritte se ne sono presentate solo due: Glenda Agliani di Lugano ha avuto la meglio su Clarissa Bossalini di Bellinzona.
Poche ragazze iscritte anche nella categoria Novice U14, ma c’era grande attesa per rivedere all’opera in Ticino Diana Zanta, cresciuta nel CP Lugano e passata ora sotto l’ala protettrice di Art on Ice che l’ha voluta a Zurigo. Diana. che ora difende i colori del CP Bülach, non ha certo deluso le attese, affrontando con grande determinazione ed energia sia il programma corto che il lungo, nel quale ha tentato di proporre una combinazione con triplo sachow e doppio rittberger, non completamente riuscita. Davvero un gran bel pattinaggio il suo, ma bisogna dire che Diana ha trovato… pane per i suoi denti, in quanto Lorena Hoffmann (Küssnacht am Rigi) ha cercato in tutti i modi di resisterle: 88.44 per la Zanta nel computo finale e 86.21 per la Hoffmann, due ragazze di un altro pianeta. Terza si è classificata la nostra Carlotta Maccia (CP Lugano) con 55.82 punti.

Bellissima la lotta nella categoria Novice U15, dove alla fine si è imposta Yvonne Buttet di Küssnacht am Rigi (89.49 punti), davanti alle ticinesi Arianna Wroblewska (Bellinzona, 87.15) e Géraldine Alberti (Lugano, 86.79). La Buttet ha grazia e numeri tecnici di alto livello, ma è rimasta lontana dal suo personal best (97.23) mentre le due ticinesi hanno retto splendidamente il confronto migliorando (Arianna) e sfiorando (Géraldine) il proprio miglior punteggio personale. Terza dopo il corto, Yvonne (una delle favorite per la vittoria di categoria ai Nazionali) ha recuperato su Géraldine Alberti, quasi esemplare nel corto non fosse per il doppio axel tentato ma non riuscito, e su  Arianna Wrobleska, leggera ed elegante, la quale nel lungo ha confermato il secondo posto del giorno prima, superando a sua volta l’Alberti, terza del lungo. Un terzetto di grande qualità, questo che ha dominato la categoria, ma che non ha oscurato del tutto le avversarie. I piazzamenti delle altre ticinesi in gara: Greta Schiumacher (Lugano) 5.; Karin Fumagalli (Bellinzona), 6; Simona Ren in Bertagnon (Lugano), 8.; Giuditta Thoma (Bellinzona), 9.; Sofia Bullo (Bellinzona), 11. e Jessica Gallizioli (Lugano), 13. 
Tra gli Juniores uomini è stato bello ritrovare Carlo Röthlisberger sui suoi livelli dello scorso anno: con 103,03 punti, Carlo ha in pratica eguagliato il suo personal best (103,12), ottenendo il miglior risultato stagionale. Nel lungo gli è riuscita bene una combinazione triplo-doppio toeloop. Bene, avanti così!
Tra le ragazze Juniores si è imposta Manuela Otto di Zurigo con 89,91 punti,   ma le ticinesi si sono ben difese. Josephine Ciminella (Lugano) è terza con 77.67 punti, Martina Pons, quarta, ha disputato la sua miglior gara stagionale (76.65 punti), e Daria Nonats, asconese che difende i colori del CP Arosa, ha concluso al 5. posto con 55.55 punti.
Allegate:

· classifiche di ogni gruppo in gara
Bellinzona, 6 dicembre 2009
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